
che testimoniano aspetti terminali deii'Epigravettiano, 
tipo Pian dei Laghetti. Nell'ultimo Tardiglaciale in tale 
fascia altimetrica dovevano ancora essere diffuse pra­
terie e steppe arborate che precedevano le successive 
invasioni forestali. 

Tra i 1700 e i 1900 m circa diventano abbastanza 
diffuse le presenze mesolitiche che hanno la loro massi­
ma concentrazione nella fascia altimetrica tra i 1900 e i 
2150 m caratterizzata da dominanti praterie con arbusti 
in fase climatica preboreale e boreale. 

Tra i 2150 e i 2300 le presenze mesolitiche si rare­
fanno fino a scomparire in corrisposndenza di ambienti 
al tempo denudati e glacializzati di alta quota. 

Interessanti connessioni si riscontrano tra distribu­
zione altimetrica dei siti in quota e distribuzione dei 
piccoli bacini lacustri, pozze e zone umide. Tra i 2300 e i 
1600 m il confronto tra superstiti superfici lacustri, 
espresso in migliaia di mq, e siti di frequentazione risul­
ta particolarmente significativo. 

Il raffronto è stato limitato a specchi d'acqua di 
origine glaciale (circo, esarazione, intermorenico ecc.) 
in quanto quelli di altra origine, sbarramento da frana, 
alluvionale ecc., possono essersi attivati in epoca suc­
cessiva alle frequentazioni stagionali del paleolitico fi­
nale e del mesolitico. Tale raffronto tra specchi d'acqua 
attualmente attivi e siti in quota pur denotando interes­
santi corrispondenze ha un significato limitato dalla 
mancanza di dati quantitativi su invasi lacustri estinti e 
sulle zone umide (torbiere) che sono in corso di censi­
mento; alcuno dei siti individuati si trovano infatti ai 
bordi di tali tipi di ambienti. Va inoltre rilevato che la 
ricerca nel Massiccio di Cima d'Asta è ancora agli inizi 
e limitata praticamente ai territori in quota di raccordo 

con il Masiccio dei Lagorai e all'area del Broccon. Per il 
Massiccio di Cima d'Asta sono in programma prospezio­
ni preliminari nelle aree che fanno capo ad una quaran­
tina di !aghetti, pozze e ambienti umidi che potranno 
indubbiamente modificare il quadro attuale. 

Per quanto concerne i Lagorai disponiamo anche 
di testimonianze in negativo riguardo ad aree facenti 
capo a bacinetti lacustri che non hanno fornito eviden­
ze di antropizzazioni. Si tratta delle seguenti località: 
Lago Forarne (m 2169) e Laghi Bambasel (tre bacinetti 
tra 2258 e 2267 m) su piccoli altopiani isolati; Laghi delle 
Aie (m 2168) e Lago Brutto (2207 m) in chiusi anfiteatri 
glaciali così come il Lago di Cavallazza (2141 m) che ha 
restituito qualche selce di non sicura provenienza e for­
se portata da visitatori in transito dai sottostanti !aghet­
ti del Colbricon; e Buse di Malacarne (m 2277). Lago di 
Maregna (2067 m) in aspri circhi glaciali; il Lago di Mon­
taletto (1964 m) estremamente isolato; Lago Nero (1616) 
in un'area boschiva difficilmente prospezionabile. 

Si può notare che la maggior parte di queste locali­
tà si trova a quote piuttosto elevate e di non facile 
accesso. 

Anche le quote al di sotto dei 1400 m, pur non aven­
do restituito testimonianze, sono state oggetto di pro­
spezioni sistematiche soprattutto lungo varie direttrici di 
risalita in quota, quali la Val di Piné e la Val dei Moche­
ni. Tali ricerche non hanno potuto assumere il carattere 
capillare di quelle condotte al di sopra dei 1700 m a 
causa degli ostacoli frapposti dalla presenza diffusa di 
copertura arborea; difficoltà analoghe si sono riscontra­
te anche tra i 1400 e i 1700 m. 

Bernardino Bagolini, Tullio Pasquali 

LE RIVE DI CALDONAZZO (Valsugana) 

Sulle sommità del monte Le Rive (m 694 s.l.m.) so­
no visibili i scarsi ruderi dell'antico castello medioevale 
di Caldonazzo; l'autorizzazione di costruire la roccafor­
te .tu data il 25 gennaio 1201 dal vescovo di Trento Cor­
rado ai fratelli Geremia e Alberto signori di Caldonazzo, 
l'edificio fu distrutto nell'estate del 1385 dalle truppe vi­
centine di Antonio della Scala signore di Vicenza e 
Verona. 

In questo luogo, alcuni anni fa, Luciano Brida, recu­
perava vari manufatti riferibili al Basso Medioevo, consi­
stenti in oggetti metallici (quadrelle, coltelli, chiodi, 
ecc.), in frammenti di ceramica sia pettinata che smalta­
ta e di alcuni cocci preistorici. 

Tra i fittili preistorici sono riconoscibili; (Fig. 2, n. 1) 
un frammento di dolio con bordo diritto decorato a 
ditate, avente una presa a lingua sotto l'orlo, riferibile al 
tardo neolitico-eneolitico; (Fig. 2, n. 2) un frammento di 
olia con bordo diritto e due fori passanti sotto l'orlo e 
presa a lingua insellata, riferibile al bronzo antico; (Fig. 2, 
n. 3) un frammento di parete di vaso decorato ad exci­
sioni sia orizzontali che verticali, riferibile genericamen­
te al bronzo; (Fig. 2, n. 4) un frammento dì ciotoletta a 
forma di calotta con bordo arrotondato e orlo everso, 
riferibile genericamente al bronzo; (Fig. 2, n. 5) un fram­
mento di olia cori bordo piatto e orlo a tesa molto ever­
sa, riferibile all'orizzonte Luco; (Fig. 2, n. 6) un frammento 
di tazzina ombelicata con bordo assotigliato e orlo a 
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tesa orizzontale, decorata sulla carena con motivi a 
stampini verticali a finta cordicella, riferibile all'orizzon­
te retico. 

Inoltre sul monte Le Rive sono state rinvenute, per 
la prima volta nel Trentine, alcune lame in ossidiana, 
tra queste si riconoscono un elemento di falcetto (Fig. 
1). 

Benché i reperti paletnologici, recuperati dal Brida, 
siano scarsi, testimoniano presenze che vanno dal i li al i 
millenio a.C. 

Il materiale è depositato presso l'Ufficio Tutela Ar­
cheologica del Servizio Beni Culturali della Provincia 
Autonoma di Trento. 

Tullio Pasquali 
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Fig. 1 - Industria in ossidania (circa la 1/2 del nat.). 
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Fig. 2 · Monte Le Rive di Caldonazzo. Industria ceramica (1/2 del nat.). 
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LINAR (Mori) 

Fig. 1 · Ipotetica situazione paleoambientale della zona dei rinvenimenti di Linar. 

/'!' �-. . · ·. · 

-- . . . . · . . _ 

' .. _:_-: 
• l 3 

261 




